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G+S

Esperienza pienamente
riuscita
di Fulvio Castelletti

Una quarantina di partecipanti ha animato la prima esperienza
ticinese di corso di formazione G+S unificato, artistica e
attrezzistica per monitori 1, vale a dire una sola linea direttrice
per aspiranti.

Piano comune di lavoro: i contenuti
del nuovo manuale «La ginnastica
attraverso il gioco» che ha permes-
so lo svolgimento di un programma
particolareggiato ma fondamentale
per quanto riguarda lo sviluppo dei
giovanissimi nei settori citati. Nel
corso dell'intera settimana si è cosi
potuto approfondire sia in teoria che
in pratica il valore di una scuola di
base che oggigiorno diventa sem-
pre più importante per «costruire»
una ginnasta dalle solide basi e dalle

prospettive sicure, poco importa
se poi sceglierà la via dell'artistica e
dell'attrezzistica. Ed in tal caso tutti i

partecipanti hanno saputo recepire
magnificamente il messaggio mani-
festando una disponibilité ed un
interesse che i responsabili tecnici di
questo corso potevano semmai solo
sperare prima del suo inizio.
Qualche ombra di scetticismo aleg-
giava inoltre sull'opportunità di
unificare le due diverse discipline,
per di più mescolando settore fem-
minile e maschile.
Ma la ginnastica alla base ha forse
unafilosofiadiimpostazionediversa?
È veramente opportuno considera-
re i giovani del settore artistico dei
piccoli mostri a parte da gestire con
particolare riguardo o comunque
differentemente dai coetanei che
abbracceranno «solo» la realtà
attrezzistica? No e poi no.
Se ne sono resi conto i partecipanti
«bellinzonesi» che con il loro entu-
siasmoecon un noncomunesenso
del lavoro hanno permesso di svi-
luppare le tematiche previste e so-
prattutto di verificare la bonté di
un'impostazione che l'ufficio
cantonale G+S Ticino ha coraggiosa-
mente voluto e che quindi anche in
futuro potré essere continuata.
Corne detto il manuale «La ginnastica

attraverso il gioco» hafatto un po'

da Vangelo durante tutte le giornate
di lavoro, caratterizzate peraltro da
interventi esterni apprezzatissimi: in
particolare quelli dei dottori Fausto
Taminelli e Reto Pezzoli, degli psi-
cologi Mauro Martinoni e Luca
Sciaroni nonché evidentemente dei
responsabili dell'Ufficio G+S Ticino.
La direzione tecnica del Corso è sta-
ta assunta dal sottoscritto che ha
potuto avvalersi di uno staff di
collaborator! affiatato ed entusiasta com-
posto da Nicola Desponds, Alberto
Casari, Anna Cavadini e Dino Rave-
glia quali capi gruppo oltre a Pierlui-
gi Pedroni e Amodio De Respinis
che hanno pure assicurato con il loro

contributo la positiva riuscita di
questa intensa settimana ginnica.

caro Gilardi,
l'occasione è opportuna per salutar-
ti con grande affetto ed anche per ri-
conoscerti una particolare capacité
di intuito nell'individuare gli aspetti
dell'educazione fisica e dello sport
che contano.
Non sapevo del Convegno di Maco-
lin su Sport eCultura,cui mi sarebbe
piaciuto partecipare e di cui spero
escano gli Atti.
Proprio questo è il motivo del mio
scritto il quale prende l'avvio dal-
l'Editoriale del numéro di novembre
di Macolin.
Dicevo del tuo intuito, che si manifesta

in questa occasione, nel suggeri-
mento di fare di Macolin un punto di
convergenza dei tre filoni culturali
fondamentali délia Svizzera: di
lingua tedesca, francese ed italiana.

Se poi veramente questo corso
monitori G+S 1 artistica/attrezzisti-
ca saré risultato veramente utile ce
lo potranno dire i partecipanti stes-
si con il loro lavoro in palestra: solo

la continuité pratica in effetti
testimonies in favore délia bonté o
meno di un certo contenuto.
Noi dunque staremo a vedere,
convinti comunque che dalla grande

maggioranza dei corsisti, consi-
derare le premesse manifestate
nel-l'evolversi délia settimana bel-
linzonese, scaturirè un impulso
positivo in favore dei giovanissimi
che vorranno avvicinarsi in futuro

alla disciplina artistica o
attrezzistica ed in tal senso è soprat-
tutto doveroso rivolgere a tutti loro

un grosso grazie ed un compli-
mento per quanto hanno saputo
mostrare.
Se il futuro délia ginnastica ticinese

dipenderé un poco anche da
loro... allora io sono fiducioso.
Un'annotazione infine per quanto
riguarda le strutture e l'assistenza
dell'Ufficio G+S Ticino: semplice-
mente tutto OK. L'entusiasmo dei
partecipanti è dipeso anche da questo

fattore per cui da parte nostra, e
mia in particolare, la riconoscenza e
la gratitudine sono complete.
Alla prossima occasione...

Ma io ritengo che Macolin potrebbe
rappresentare addirittura un punto
di riferimento culturale a valenza eu-
ropea e rappresentare il Centro ope-
rativo délia ricerca combinata sui
principali problemi biologici etecni-
co-pedagogici dell'educazione fisica

e dello sport.
Mi riservo di intervenire magari con
uno scritto sulla rivista circa il ruolo
dello sport nella cultura contem-
poranea, che rimane forse tutto da
recuperare se non da istituzionaliz-
zare.
Mi auguro di incontrarti presto.

Cordialmente
Alfredo

A. Calligaris
contradatre passi, 5

24100 Bergamo
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